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Gesù è ad una svolta della sua missione, 
i dubbi sono tanti, è tutto così difficile da 
capire e da vivere. E allora anche lui si fer-
ma, vuole vederci chiaro, ed è davanti al Pa-
dre che va per cogliere il senso profondo di 
ciò che sta per accadere.  

Nel contatto con il Padre anche la nostra 
realtà si illumina, ciò che è nascosto appare 
in tutta la sua chiarezza ed evidenza, come il 
volto di Gesù.  

 

Mentre pregava il suo volto cambiò di 
aspetto, si trasformò.  

Pregare trasforma. Pregare ti cambia 
dentro, tu diventi ciò che contempli, ciò che 
ascolti, ciò che ami. Preghi e ti trasformi in 
Colui che preghi; entri in intimità con Dio, 
che ha un cuore di luce, e ne sei illuminato a 
tua volta. La preghiera è mettersi in viaggio: 
destinazione Tabor. 

 

Gesù sale su di un monte. I monti sono 
come indici puntati verso il cielo, verso il mi-
stero di Dio, raccontano la vita come una 
ascensione verso più luce e più cielo.  

Siamo mai saliti sul Tabor, toccati dalla 
gioia, dalla dolcezza di Dio? Vi è mai succes-
so di dire come Pietro: Signore, che bello! 
Vorrei che questo momento durasse per 
sempre. Facciamo qui tre tende...?  

 

Si trattava di una luce, una bellezza, un 
amore che cantavano dentro. E una voce 
diceva: è bello stare su questa terra.  

 

È bello essere uomini, dentro una umani-
tà che pian piano si libera, cresce, ascende. 
È bello vivere. Perché tutto ha senso, un 
senso positivo, senso per sempre. 

Il cristianesimo è proprio la religione della 
penitenza e della mortificazione, come molti 
pensano? Il Tabor dice «no».  

E che fare con le croci? Fissare gli occhi 
solo su di esse o all'opposto ignorarle? 

Dio fa di più: ci regala quel volto che 
gronda luce, su cui tenere fissi gli occhi per 
affrontare il momento in cui la vita gronda 
sangue, come Gesù nell'orto degli ulivi. 

 

Pietro fa l'esperienza che Dio è bello e lo 
annuncia. Noi invece abbiamo ridotto Dio in 
miseria, l'abbiamo mostrato pedante, pigno-
lo, a rovistare nel passato e nel peccato.  

 

Restituiamogli il suo volto solare: un Dio 
bello, grembo di fioriture, un Dio da gustare 
e da godere, come Francesco: «tu sei bellez-
za, tu sei bellezza», come Agostino: «tardi ti 
ho amato. Bellezza tanto antica e tanto nuo-
va». Allora credere sarà come bere alle sor-
genti della luce. 

dall’immane tragedia che ha costretto i fedeli della 
Cattedrale armena di Leopoli a staccare il bel Croci-
fisso dall’iconostasi medievale per metterlo in salvo 
in un bunker sotterraneo. 

SALVACI, SIGNORE... 



STORIE DI DONNE 

Affidiamo tutte le donne  
allo SPOSO amorevole che è S. GIUSEPPE 

“Aspettando l'otto marzo” è stato un evento dav-
vero suggestivo. Domenica 6 marzo nello splendido 
scenario del Premiato Cinema Liri si è assistito ad un 
momento di grande emozione, di testimonianze toc-
canti, di insegnamenti di vita. 

Lo spunto è stata la celebrazione della Giornata 
Internazionale della donna, ma lo spirito che ha ani-
mato l'incontro non è stato celebrativo, anzi, ha volu-
to centrare l'attenzione sulla normalità delle donne 
che ogni giorno svolgono la propria attività e vivono 
la propria esistenza nella concretezza, serietà, deter-
minazione.  

 
Le donne intervistate sono le nostre conoscenti, 

quelle che incontriamo a fare la spesa ma di cui sap-
piamo poco ed è stato bello e coinvolgente scoprire 
tutto quello che le ha animate e ispirate.  

Un pensiero speciale è stato rivolto a chi non ha 
potuto seguire una passione o una vocazione, ma ha 
dovuto sacrificare le proprie aspirazioni portando 
avanti gli impegni con rassegnazione ma con dignità. 

 
Il palco è stato animato da Riziero Capuano che 

ha coinvolto una dottoressa, Monica dell'Unto, pila-
stro dei medici di base della città. Un professionista 
preparato e disponibile, una donna versatile e brillan-
te, impegnata nella carriera e nella famiglia con un 
occhio di riguardo per le dinamiche sociali e culturali. 

L'altra protagonista è stata Valeria Fava, un inge-
gnere che ha costruito la propria professione suppor-
tata da una famiglia incoraggiante e che svolge un 
lavoro di alta professionalità affiancando l'attività in 
azienda con una giovane famiglia. 

Il pomeriggio è continuato con le interviste ad An-
na Farina e Teresa Cordone, che hanno raccontato 
il loro percorso di vita e la missione di ogni giorno, 
impegni costanti e il ruolo che si sono costruito nella 
città. Punto di riferimento di generazioni di ragazze e 
ragazzi isolani che nella casa di Via Cascata e nel 
giardino di Via Nicolucci hanno trovato sostegno a 
scuola, compagnia ma soprattutto simpatia e affetto. 

 
La manifestazione è stata chiusa dall'intervento del 

sindaco Massimiliano Quadrini che ha voluto porta-
re il proprio saluto agli intervenuti sottolineando il 
valore dei ruoli ricoperti dalle donne in tutti i settori 
della società. Gradito l'omaggio floreale che ha porta-
to alle protagoniste. 

Hanno partecipato all'evento monsignor Alfredo 
Di Stefano, l'assessore alla cultura Massimo D'Ora-
zio e il presidente della Pro Loco Lorenzo Mezzone.  

Un ringraziamento ad Anna e Teresa per l'uso 
della sala, alla Tappezzeria Conte per gli arredi, alla 
Boutique del fiore per gli addobbi floreali ed al mae-
stro Sandro Taglione per la parte tecnica. 

(C.C.) 

 
O giusto S. Giuseppe, sposo di Maria,  
tu che hai accolto la sua innocenza e la sua verginità, 
dissipa ogni nuvola che offusca la nostra fede. 
 

O mite S. Giuseppe, sposo di Maria, 
tu che hai custodito Gesù con tenerezza di padre,  
rendici custodi vigili della famiglia e del creato. 
 

O fedele S. Giuseppe, sposo di Maria, 
tu che nel silenzio hai contemplato il mistero della vita, 
insegnaci a compiere gesti di fiducia,  
dolcezza e misericordia. 
 

O saggio S. Giuseppe, sposo di Maria, 
tu che hai sperimentato la passione per il lavoro, 
accompagna i nostri giovani nella scelta responsabile  
di una giusta professione. 
 

O coraggioso S. Giuseppe, sposo di Maria, 
tu che nella Parola del tuo Figlio  
hai adorato il Volto santo di Dio, 
abbatti gli idoli d’impazienza, superbia ed avarizia 

e donaci la pace del cuore. 
 

O Patriarca S. Giuseppe, sposo di Maria, 
tu che in Gesù nostro Signore  
ci indichi la via della grazia, 
e nello Spirito santo ci  apri ad una vita bella e buona,  
sii benedetto ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Don Alfredo 

   Stiamo imparando a conoscere i loro nomi, i loro 
volti, le loro storie, alcune belle, altre meno, ma 
rese tutte più 

difficili dalla 
guerra. Donne 
morte, ferite,  

donne in fuga,  

donne nei bunker 

donne che si adde-
stranno a combatte-



Ciao a tutti, siamo Emanuele, Pasquale e Andrea e faccia-
mo parte della Comunità del Propedeutico del Seminario di 
Anagni. 

Vi starete chiedendo “Cos’è il Propedeutico?” È un per-
corso di preparazione al Seminario che dura un anno, durante 
il quale si studia, si prega e si svolgono attività finalizzate alla 
conoscenza di se stessi e alla crescita personale in un contesto 
di vita comunitaria. 

Per stringere i legami interni alla comunità, è indispensabi-
le che ognuno conosca gli ambienti e le persone con cui l’altro 
è cresciuto e che frequenta quando non è in seminario; per 
questo, è previsto che si dedichino delle giornate alla visita 
delle famiglie e delle parrocchie dei ragazzi. 

 

Abbiamo scelto venerdì 25 febbraio per incontrare la vo-
stra comunità, ma, prima di arrivare ad Isola del Liri, ne abbia-
mo approfittato per visitare qualche altro posto nei paraggi. 
Allora, ad inizio mattinata, abbiamo ascoltato le parole di un 
monaco nell’abbazia di Montecassino, della quale abbiamo poi 
apprezzato i diversi ambienti. Quindi abbiamo raggiunto Sora, 
dove il Vescovo Gerardo ci ha accolti e arricchiti con una ri-
flessione, nella quale ci ha esortati a non dimenticare che esse-
re sacerdote non significa solo indossare un abito, ma piuttosto vivere con semplicità e mettersi in gioco 
con le persone delle comunità a cui si è inviati. Inoltre, ci ha invitato a studiare con attenzione durante il 
periodo della formazione e a tenere presente che lo studio è una componente che riguarda tutta la vita 
del prete. 

 

Dopo il pranzo e una passeggiata tra i vicoli di Isola, siamo arrivati a San Lorenzo; ci ha colpito par-
ticolarmente una comunità unita, che si impegna a tenere attiva la vita parrocchiale, che cura i propri 
ambienti rendendoli accoglienti e trasmettendo, con queste attenzioni, un'atmosfera di fraternità. 

Proprio questo atteggiamento ci ha dato la possibilità di poter osservare con i nostri occhi come una 
comunità parrocchiale vive la quotidianità; ciò stimola il nostro desiderio di impegnarci a custodire nel 
cuore quanto oggi apprendiamo da questo stile, perché un domani possiamo farlo vivere anche alle altre 
comunità che incontreremo. 

 

Ringraziamo, insieme al nostro responsabile don Antonio Scigliuzzo, il parroco don Alfredo e i suoi 
collaboratori, Eugenio Elia per averci accompagnato nella visita guidata, il priore della confraternita del 
SS. Crocifisso Antonio Fiorelli per la gentilezza e tutta la comunità per l'affetto e la preghiera che vi 
chiediamo di continuare ad offrire. 

IN VISITA A SAN LORENZO 

I BAMBINI E I RAGAZZI DELL’ACR  

INVITANO I LORO PAPA’  

ALL’INCONTRO  

DI SABATO 19 MARZO  

ALLE ORE 16.00 

PRESSO LA CASA DELLE SUORE  

IN VIA SELVA 

PER UN MOMENTO DI GIOIA DA VIVERE INSIEME  



AVVISI E APPUNTAMENTI 

GIOVEDI 17 MARZO 
 

Alle ore 18.00 in Sala Agape  
 

INCONTRO FORMATIVO  
sulla PAROLA aperto a TUTTI 

VENERDI 18 MARZO - I 7 Venerdì dell’Addolorata 
 4° Dolore di Maria 

“L'incontro con Gesù  
sulla via del Calvario ” 

 

Ore 9,30: La via del dolore 
Ore 10.00: S. Messa  

DOMENICA 20 MARZO  - 3° di QUARESIMA 
Ore 16,00 ADORAZIONE EUCARISTICA 

SABATO 19 MARZO  - S. GIUSEPPE   
Ore 10.00: S. MESSA  
nella chiesa di S. GIUSEPPE 

 

Ore 16.00: dalle Suore  
in Via Selva  
FESTA DEL PAPA’ con l’ACR  

MARTEDI 15 MARZO  
Iniziano i 13 MARTEDI DI S. ANTONIO  
Ore 10.00 S. Messa nella Chiesa di S. Antonio 

Gli effetti della crisi si fanno sentire anche a livello 
di Caritas parrocchiale, i cui scaffali, sempre ricchi di 
pasta, ora sono vuoti.  

Vogliamo aiutare a riempirli per poter soddisfare 
almeno il bisogno più elementare di chi è in difficoltà?  

In queste Domeniche di Quaresima mettiamo nel 
cestone che è sotto l’altare un pacco di pasta ciascu-
no: un gesto piccolo e semplice ma, se fatto da tutti, 
sarà di grande aiuto. GRAZIE! 

OGGI, 2° Domenica di Quaresima 
alle ore 16.00 in parrocchia 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

LA PASTA NON BASTA? LA PORTO IO! 
Un pacchetto ogni domenica per rispondere ad un bisogno 

PER LA NOSTRA QUARESIMA DI CARITA’ 

L’Istituto Comprensivo di Isola e Castelliri venerdì mattina ha manifestato a favore della Pace e dell’Ambiente 

I ragazzi  
 più grandi 

hanno sfilato  
in bicicletta 

 

La bandiera  
della Pace 
ora sventola  
dal balcone  
del Palazzo  
Comunale. 

 
(Foto di   

Romolo Lecce) 


